
«La funzione educativa della
scuola  è  di  insegnare  la
strada  che  conduce  ad
un’assunzione  di
responsabilità  che  rende
adulti»
È ormai tradizione che il vescovo Antonio Napolioni, dopo
l’avvio dell’anno scolastico, voglia dedicare una celebrazione
eucaristica  dalla  Cattedrale  di  Cremona  al  mondo  della
scuola. Quest’anno l’appuntamento con dirigenti scolastici e
docenti si è svolto sabato 23 ottobre.

Alla presenza di alcuni dei sacerdoti impegnati nel mondo
della  scuola,  e  tra  loro  don  Giovanni  Tonani,  incaricato
diocesano  per  la  Pastorale  scolastica  e  responsabile
dell’Insegnamento della religione cattolica, il Vescovo si è
soffermato nella sua omelia sul valore educativo dell’essere
docente  oggi  più  che  mai  e  su  come  ogni  contesto  possa
divenire, alla luce del Vangelo, un banco di prova per essere
tutti insieme, famiglie, nonni, società civile, “mondo della
scuola”.

«Tutti siamo del mondo della scuola – ha dichiarato-. Di una
scuola cuore che batte in un corpo che ha bisogno di aver cura
di se stesso e di tutte le sue membra». Il compito educativo a
cui siamo chiamati è un compito di crescita,  dunque, in
quanto finalizzato ad agevolare l’incontro di cui ogni essere
umano sente necessità perché «ogni vivente ha bisogno di una
trasmissione di vita».

Traendo spunto dal Vangelo del giorno che narra la guarigione
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del  cieco  nato,  la  riflessione  proposta  si  sofferma
sull’importanza  del  ridare  luce  alle  giovani  generazioni,
spesso attirate da false promesse che le allontanano dalla
comprensione della realtà. La funzione educativa della scuola,
di  ogni  ordine  e  grado,  pubblica  o  paritaria,  sia  allora
quella di insegnare la strada che conduce ad un’assunzione di
responsabilità  che  rende  adulti,  perché  «il  campo  degli
obiettivi  educativi  è  grande  quanto  l’esistenza»  e  gli
educatori  che  incontrano  i  fanciulli  e  i  ragazzi  che
frequentano  il  modo  della  scuola  possono  e  devono  essere
«conduttori, testimoni, narratori, interpreti di una luce che
trasmette le ragioni del coraggio, che dà la forza di alzarsi
e narra il fascino della chiamata».

La stessa chiamata, o vocazione, che i docenti hanno ascoltato
e  che  l’Eucaristia  odierna  ha  benedetto.  «Che  tutti  noi
possiamo essere quella parola detta con amore – ha concluso il
Vescovo Napolioni – per illuminare la vita dei ragazzi».


